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TRENTO «Siamo ai nastri di par-
tenza». A pochi mesi dal verti-
ce in Piazza Dante che — a set-
tembre — aveva chiuso la fase
am mi ni st ra ti va de ll ’op er a, l a
commi ssa r ia stra o rdin aria di
governo per il potenziamento
d e l l a l i n e a Fo r t e z z a - Ver o n a
Paola Firmi (di Rfi) ha di fatto
da to il vi a ai lavor i de ll a ci r-
con val l az io ne fer rovi ar ia ci t-
ta d i n a . Ne l l a s a la di r a p p re -
sentan za di palazzo Geremia ,
se du t a acca n to al sin d ac o di
Trento Franco Ianeselli, al go-
vernatore Maurizio Fugatti e al
responsabile del procedimen-
to Dam ian o B esc hin , i eri po-
me ri gg io Fi rm i ha accom pa -
gnato la sottoscrizione di due
protocolli propedeutici all’av-
vio del cantiere vero e proprio,
per concretizzare «un proget-
to interna zion ale — ha det to
la commissaria — con valenza
locale primaria».

I pr oto co l l i f i rm a t i i e ri da
Comune, Provincia e Rfi pun-
ta n o i n na n zi t ut to a mi t ig a re
l’impatto dei lavori sulla città.
E a far entrare nel vivo l’attività
dell’Osservatorio ambientale e
p e r l a s i c u r e z z a d e l l a vo r o .
«Oggi è il momento delle ga-
ranzie» ha assicurato il sinda-

nel». Verranno predisposte le
re c i n z i o n i , in s o s t a n z a . E s i
p ro c e d e r à c o n l e b o n i f i c h e .
«Poi il cantiere prenderà sem-
pre più corpo». E, per quanto
riguarda l e opere di carattere
ferroviario, il lu ogo coinvolto

sarà lo Scalo Filzi. Il protocollo
firma to ieri, in ques to senso ,
si inse ri sce per cercare di ri-
durre i problemi «legati a ru-
mo ri , v i b ra z i o ni » . M a an c he
nel caso di interferenze con i
sottoservizi. Rfi dovrà istituire
un «focal point» per il moni-
to r a g g i o a m b i e n t a l e e g e o -
strutturale, che verrà chiama-
to in causa nel caso di anoma-
lie. Si prevede, inoltre, che nel
p ro g e t to e s e c u t i vo ve n g a n o
individuati dei siti di deposito
pe r pe r m e t te re di r i d u r r e l a
l u n g h e z z a d e i t r a g i t t i p e r i l
trasporto dei materiali di sca-
vo . I q u a l i d o v r a n n o e s s e r e
trasportati con camion «nella
più alta classe euro» (ossia eu-
ro 6), con il carico coperto da
un telo e per quanto possibile
i n o r a r i d i ve r s i d a q u e l l i d i
maggiore traffico di pendola-
ri . Co n e ven t ua l i l i m it a z io n i

a l l a m o b i l i t à d a c o n co r d a r e
con le amministrazioni.

Da valutare, ancora, la solu-
zi o ne re lat iva al l’all ogg io de i
lavoratori. Che, secondo le sti-
me del proge tti di fatt ibi li tà,
saranno in numero importan-
te: si pa r la di 12mila unità la-
vor at ive an nu e. «Sa rà una li-
bera scelta dell’appaltatore —
ha ricordato Beschin — se rea-
lizzare dei villaggio o conside-
rare delle strutture ricettive».

A vigilare sul cantiere ci sa-
rà du n que a nche l’Osservato-
ri o amb ie nt a le e per la sic u-
rezza del lavoro. «Un Osserva-
torio — ha voluto precisare Ia-
n e s e l l i — c h e n o n s i
sostit uisce a d alt ri or ganism i
ma è un di più di cui i territori
s e n t o n o i l b i s o g n o , pe r c h é
questa è un’opera che non de-
ve essere subìta, ma accompa-
g n a t a . N e l l ’ O s s e r v a t o r i o c ’è
anche un richiamo molto for-
te alla necessità di tr asparen-
za, che troverà risp os ta nel la
costituzione di un Infopoint e
ne ll ’agg i or na m en to co s ta nte
riguardo ai lavori». A guidare
l’Osservatorio sarà Stefano Ro-
bo l , ex ma na g er d i Tr en t in o
sviluppo. «Dovremo dar conto
d e l l ’a n d a m e n t o d e i l a vo r i .
Cercheremo di essere più terzi
possibile» ha detto Robol. Che
ha t r ac c ia to u n’ag e n da f i tt a :
«I n qu e ste o re p ar t ir a nn o le
lettere che in forma ricogniti-
va c h i e d e r an n o a i t i to l ar i d i
nom ina nell ’amb ito degli or-
g a n i s m i de l l ’ O s s e r va to r i o il
diritto di designare delle per-
sone. Alcune scontate, alcune
meno». A fine mese dovrebbe
quindi riunirs i l’Osservatorio,
ad apr il e il Com it ato tecn ico
scientifico.

«Il bypass si inserirà in una
città dei cantieri» ha ricordato
il sindaco. E Fugatti ne ha ag-
giunto un altro: il mega-svin-
colo di Campotrentino, fermo
per le difficoltà della ditta vin-
c i t r i c e , r i p r e n d e r à a br e ve .
«Dovremo riappaltare l’opera,
l ’a u s p i c i o è d i f a r l o e n t r o i l
2023» ha concluso il governa-
tore.

Marika Giovannini
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La commissaria Firmi fissa l’agenda
Villaggi o alberghi per i lavoratori
Ritorno economico di oltre 900milioni
Beschin: «Previsti solo camion euro 6»

L’altro fronte

Sfalcio all’ex Sloi, Albertini torna a opporsi

L
a questione sembrava
risolta. Tanto che a fine
febbraio il Comune

aveva preannunciato l’avvio a
marzo, da parte di Italferr,
dell’attività di monitoraggio
del soil gas sulle aree
inquinate di Trento nord.
Dopo il braccio di ferro
dell’autunno, quando la Tim
srl di Michele Albertini si era
opposta all’ingresso nelle
aree di sua proprietà, Italferr
era corsa ai ripari. «In base
all’articolo 15 del testo unico
sulle espropriazioni per
pubblica utilità — aveva
comunicato il Comune — Rfi

ha emesso l’autorizzazione
all’accesso all’area in
questione e dunque al
monitoraggio, che sarà
preceduto dallo sfalcio della
vegetazione a partire dal
prossimo 6 marzo».

Lunedì, dunque, gli operai
si sono presentati a Trento
nord per procedere. Ma si
sono trovati davanti il «niet»,
di nuovo, di Albertini. «Ha
impugnato il decreto di Rfi»
spiega Giuliano Franzoi,
mobility manager del
Comune. E dunque si dovrà
attendere per capire come
muoversi.

Intanto, dopo l’istituzione
dell’Osservatorio ambientale
e per la sicurezza sul lavoro, a
chiedere garanzie sono i
sindacati. «È fondamentale
— avvertono Manuela
Faggioni, Katia Negri e Alan
Tancredi referenti per salute
e sicurezza di Cgil, Cisl e Uil
— che ci siano le garanzie
massime di tutela della salute
e della sicurezza di quanti
opereranno su quel cantiere.
Per questa ragione
guardiamo con interesse alla
costituzione di un comitato
tecnico scientifico all’interno
dell’Osservatorio e

chiediamo che all’interno di
questo organismo, che dovrà
avere ruolo di monitoraggio
e garanzia del rispetto anche
delle norme sul lavoro, si
preveda fin da subito la
presenza dei rappresentanti
del Servizio Lavoro, di Uopsal
e dell’Inail, come soggetti
scientificamente qualificati
ed esperti in materia». I
sindacati chiedono che «il
canale costante di
informazione» venga attivato
anche con le parti sociali
oltre che con i cittadini.

Ma. Gio.
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I sindacati
Nel comi-
tato
tecnico
anche
Uopsal
e Inail

Fugatti
«Lo
svincolo
di Cam-
potrentino
che si è
fermato
per i
problemi
della ditta
verrà
riappalta-
to entro
l’anno»

co. Per far partire, ha aggiunto
Fugatti, quel cantiere conside-
rato «modello a livello nazio-
nale». Il cui ritorno economi-
c o , « s t i m a to p r i m a d e l l ’a u -
me nto de l pr ez za ri o» , era di
oltre 900 milioni, ha spiegato
il governatore.

E d è p r o p r i o s u l l ’ i m p a t to
d e i l a vo r i d e l b y p a s s c h e s i
concentrano forse le maggiori
preo ccu paz io ni de i cit t ad ini .
« Vo g l i a m o g a r a n t i r e c h e
l’opera si inserisca in punta di
piedi in città» ha chiarito Be-
schin, illustra ndo i contenuti
de l proto co l l o pe r l a mi t i ga -
zio ne de ll’ im pa tto. «I l pu nto
di par ten za — ha s pi e ga to i l
responsabile del procedimen-
to — è il progetto di fattibilità
tecnico-economica arricchito,
m e s s o a l l a b a s e d e l l a g a r a
d’appalto». Che, a febbraio, ha
consegnato la vittoria alla cor-
data guidata da Webuild. «Da
qui è partita la fase della pro-
gettazione esecutiva», che du-
re r à ot to m e s i . M a l e p r i m e
«tracce» del cantiere si inizie-
ranno a vedere a breve. «Ci sa-
ra nn o qu ar a nt a gi or ni — ha
f i s s a to l ’a g e n d a B e s c h i n —
per il primo pacchetto di ope-
re a i d u e i m b o c c h i d e l t u n -
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